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A sinistra:
CarmelaManco (60
anni), fondatrice
dell'associazione
Figli infnmiglia.
Sotto e a destra:

Sliambienti
del centro
di a§gregazione,
ricavato in una
ex fabbrica
di conserve
nella periferia
di Napoli
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Non andava nemmeno
a Messa, poi folgorata
dal «si» di Maria ha deciso
di dedicare Ia sua vita
a fare da "mamma"
aira§azzi di strada
di San Giovanni a Teduccio,
dove i siovani rischiano
di diventare manodopera
per la camorra
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a facciata è scrostata, le fi-
* nestre hanno i vetri rotri, iI

ffi parcheggio è r'uoto e intor-

fu no c'è una cancellata' Che

amàtezzù questo ex ea-

pannone della Cirio, lasciato a se stes-

so in uno dei quartieri più popolari di
Napoli. EpPure no, a ben guardare cè

qràt.otu.h" stona in tutto questo gri-

gi6, ,., grappolo di palme che solleti-

Iano ta Éttòia, l'ingresso colorato d'az-

zurro, un'insegna che dice: «Oasi» e,

accanto, un cartello: «Sperare è anco-

ra possibile»' Che cosa è successo nella

exiabbrica di San Giovanni aTeduccio,

periferia orientale della città, 25 mila

àbitanti e zero lavoro? Un'associazione
che si chiam a Figli in famigliaha de-

ciso di trasformare questo capannone

di 4 mila metri quadrati in una piccola

oasi di serenità per la popolazione del

quartiere. Ricordatanto quello che ac-

cadde a san Francesco mentre pregava

nella chiesa di San Damiano, il giorno

che send parlare il Crocifisso che per tre

volte gli disse: «Francesco, va' e ripara la

mia càsa che, come vedi, è tutta in rovi-

na». Una volta aveva dato lavoro a tante

famiglie ma poi era diventato il simbolo

del degrado e della povertà: era tempo

di far diventare questa distesa di muri
rovinati dall'incuria un rifugio, una fon-

te da dove attingere solidarietà e aiuto'

La fondatrice dellhssociazi one Figli

in famiglia si chiama Carmela Manco'
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È stata lei, insieme a don Gaetano Ro-

mano, a metterla in piedi nel 1983, par-

tendo dalla parrocchia Maria Imma-

colata Assunta in cielo: «Cerchiamo di
dare sostegno alle famiglie in difficoltà»,

racconta, oaccudiamo i bambini picco-

li mentre le mamme lavorano, faccia-

mo fare i eompiti ai bambini nel dopo-

scuola, siamo un punto di ritrovo per

gli adolescenti che altrimenti non sa-

prebbero dove andare e siamo accredi-

iati dal Tribunale per accogliere, secon-

do l'istituto della messa alla prova, gli

adolescenti che hanno avuto problemi

con la giustizia. Cosa facciamo con loro?

Abbiamo educatori e volontari, soprat-

tutto anziani del quartiere, che si occu-

pano di tenere laboratori di ogni tipo: di

òornici, presepi, canto popolare, cuci-

na, teatro, luci e impiantistica, restauro

e lavorazione del legno. Cerchiamo di

fare awiamento al lavoro». Già di
la vicenda personale di Carmela

riterebbe un capitolo a parte: aveva

anni e stava per convolare arrozze'

sua madre si ammalò e nel giro di

chimesimorì: Carmela rimase da

prendersi cura delle sorelle più pic

ie: nlo 
"to 

vnaragazzache non and

neanche aMessa», confida, «main

momento dentro dime è successo

cosa. Una trasformazione radicale t

mi ha portata a scoPrire il Vangelo:
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